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(N. 2480)

DISEGNO DI LEGGE

d'iniziativa dei senatori TAMBRONI ARMARGLI, DE MARZI e FARABEGOLI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 MARZO 1976

Proroga della legge 18 marzo 1968, n. 294, concernente la 
determinazione dei premi dovuti alllNAIL dagli artigiani

senza dipendenti

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Come noto con la 
legge 18 marzo 1968, n. 294, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 4 aprile succes­
sivo, fu determinato die per la durata di un 
triennio a partire dall 1° gennaio 1968, la 
misura dei premi dovuti alFlNAIL dai tito­
lari di imprese artigiane, iscritti alFalbo di 
cui alla legge 25 luglio 1956, n. 860, senza 
dipendenti, venisse ridotta del 30 per cento.

Tale provvedimento si rese necessario per 
la constatata necessità di fare in modo che 
anche nei confronti delle piccolissime azien­
de venissero rese realmente applicabili e 
quindi operanti de norme del testo unico 
an:tiiiii fortunisfico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
e. 1124, che in pratica si era rivelato finan­
ziariamente troppo oneroso per imprese di 
così scarsa capacità economica.

Detti benefici, si ricorderà egualmente, 
vennero prorogati con legge del 18 dicembre 
1970, n. 1034 (pubblicata nella Gazzetta Uf­

ficiale n. 323 del 23 dicembre 1970), che con­
vertiva in legge il decreto-legge 26 ottobre 
1970, n. 745, ed ancora in forza della legge 
25 luglio 1975, n. 360 (pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale n. 215 del 13 agosto 1975).

Con il 1976, pertanto, l'agevolazione in que­
stione dovrebbe scadere con grave pregiudi­
zio dii un così vasto settore produttivo, la 
fragilità della cui economia non necessita 
certo di essere ulteriormente poista in evi­
denza.

A favore di dette proroghe milita anzitut­
to la considerazione che le motivazioni che 
indussero il legislatore a stabilire la ridu­
zione dei premi INAIL restano tuttora va­
lide, viste anche le crescenti difficoltà del 
settore artigiano.

Si porrebbe obiettare, in proposito, che 
lo stesso rappresentante del Governo inter­
venuto alla seduta del 19 giugno 1975 in 
occasione della discussione in Senato del 
disegno di legge n. 1237 poi trasposto nella
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normativa 25 luglio 1975, n. 360, sopra ri­
chiamata, ebbe ad affermare — neH’aderire 
e quindi invitare il Senato aid approvare il 
disegno di legge in parola — che comunque 
« la materia non potrà continuare ad essere 
regolata attraverso successive, indiscrimi­
nate proroghe della legge m. 294, ma dovrà 
essere invece disciplinata tramite misure di 
carattere organico e globale nel cui ambito 
venga rivista ila situazione contributiva del- 
1’ « artigiano ».

Orbene, nel condividere tale orientamento 
e d’altro canto perdurando le ragioni ed i j 
motivi che a suo tempo giustificarono l'ema­
nazione delle normative surricordate, pro­
poniamo che ne siano necessariamente pro­
rogati gli effetti ancora e soltanto per um 
biennio:

1) in modo da consentire e portare a 
conclusione i necessari studi affinchè le par­
ti sindacali interessate e l’INAIL (istituto 
assicuratore) possano concretizzare le effet­
tive possibilità di una ristrutturazione con- j 
tributiva così come auspicato in sede parla­

mentare durante l’esame dell’ultimo disegno 
di proroga;

2) che detta ristrutturazione, come so­
pra conseguita, possa così entrare in vigore 
m concomitanza con l’entrata in vigore della 
nuova tariffa dei premi INAIL, da emanarsi 
con effetto non posteriore ad 1° gennaio 1979, 
come previsto dalla recentissima legge 27 di­
cembre 1975, n. 780, recante « Norme con- 
'oernant'i ila silicosi e l’asibestosi nonché la ri­
valutazione degli assegni continuativi men­
sili agli invailidi liquidati in capitale ».

Tale razionale impostazione della delicata 
tematica, costituirà un valido riconoscimen­
to delle obiettive difficoltà nelle quali versa 
una larga parte del settore artigiano e sarà, 
nel contempo, una dimostrazione della vo­
lontà di attuare quella adeguata politica che 
ned confronti deH'artigianato è stata enun­
ciata ripetutamente dai responsabili dei pub­
blici1 poteri.

Certi che gli onorevoli senatori vorranno 
onorare il presente disegno di legge con una 
sollecita adesione, si ringrazia.
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Artìcolo unico.

Le disposizioni di cui alil’artioolo unico 
della legge 18 marzo 1968, n. 294, prorogate 
con l’articolo 30 del decreto4egge 26 otto­
bre 1970, n. 745, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 18 dicembre 1970, n. 1034, 
e con la legge 25 luglio 1975, n. 360, sono 
prorogate fino al 31 dicembre 1978.


